                           I L C I P E





VISTE le proprie delibere del 21 novembre 1967, del 29 maggio 1969


e del 12 agosto 1972;





VISTO il  Piano quinquennale 1974 - 78 dell'Azienda di Stato per i


Servizi Telefonici  presentato con nota del 23 ottobre 1974, n.Az.


125/257746;





VISTA la  proposta di  programma  quinquennale  1974  -  78  della


Concessionaria SIP,  trasmessa dal  Ministero delle  Poste e delle


Telecomunicazioni;





VISTA la  relazione per  il CIPE del Ministero delle Poste e delle


Telecomunicazioni  sui  "Programmi  di  sviluppo  della  telefonia


italiana" trasmessa con nota del 20 febbraio 1975, n. GM 82981;





VISTA la  nota del l° ottobre 1974, n. GM 8276 del Ministero delle


Poste   e   delle   Telecomunicazioni   e   l'allegata   relazione


sull'adeguamento delle tariffe telefoniche;





VISTA la  nota del  5 febbraio 1975, n.GM 1221 del Ministero delle


Poste e  delle Telecomunicazioni e l'allegata relazione aggiuntiva


sull'adeguamento delle tariffe telefoniche;





CONFERMATE le  direttive espresse  dal CIPE  con le delibere sopra


citate, in  materia  di  elaborazione  dei  Piani  pluriennali  di


sviluppo del servizio telefonico nazionale;





PRESO ATTO  che tali direttive sono state assunte dalla Azienda di


Stato e dalla Concessionaria SIP a base dei rispettivi progetti di


programmi quinquennali 1974- 78 e dal Ministero delle Poste per il


loro coordinamento;





VISTO  il   parere  espresso   dal   Consiglio   Superiore   delle


Telecomunicazioni nel  corso della  492 adunanza  del 18  febbraio


1975;





UDITE ED  APPROVATE le  relazioni del  Ministro  per  le  Poste  e


Telecomunicazioni e  del Ministro  per  l'Industria,  Commercio  e


Artigianato, che si allegano alla presente delibera;





                          A P P R O V A





-  gli   obiettivi  e   gli  indirizzi   contenuti  nei  programmi


pluriennali dell'Azienda di Stato per i Servizi Telefonici e della


Concessionaria SIP  per  lo  sviluppo  e  il  potenziamento  della


telefonia italiana e dei relativi piani di investimento, cosi come


illustrati nella  relazione del  Ministero  delle  Poste  e  delle


Telecomunicazioni  sui  "Programmi  di  sviluppo  della  telefonia


italiana", con  particolare riferimento  agli anni  1975 - 76, nei


quali  gli   investimenti  nel   settore  delle  telecomunicazioni


dovranno raggiungere in termini reali il volume degli investimenti


effettuati negli anni 1973 - 1974;





- gli  interventi previsti,  le priorità  indicate e  il complesso


degli investimenti programmati per l'anno 1975;





- i  criteri generali  che sono  alla base  del finanziamento  del


programma dell'Azienda  di Stato  e quelli  del finanziamento  del


programma della  Concessionaria, provvedendosi in particolare a un


adeguamento delle  tariffe dei  servizi secondo i criteri appresso


indicati,  invitando   gli  organi   competenti  a  tenerne  conto


nell'assumere le  necessarie deliberazioni  di competenza  per  il


resto dei  finanziamenti che  ri chieda interventi sul mercato; il


CIPE  sulla  base  di  un  programma  quinquennale  1975  -  1979,


revisionato con riferimento anche ai criteri indicati nella citata


relazione del  Ministro dell'Industria, si riserva di procedere ad


un  riesame   della  situazione   economico  -  finanziaria  della


Concessionaria e  a un  approfondimento e verifica degli indirizzi


che presiedono  al riequilibrio  economico del settore telefonico,


su relazione del Ministro per le Poste e Telecomunicazioni.





                          A P P R O V A





i principi  e i criteri per la revisione delle attuali tariffe dei


servizi telefonici  a cui  provvederà il CIP ai sensi dello art. 2


del D.P.R. n. 626 del 1968. In particolare la revisione tariffaria


sarà informata ai seguenti indirizzi:





1. la  revisione tariffaria  opererà in  modo  da  determinare  un


incremento degli  introiti lordi  della Concessionaria, in termini


di anno, dell'ordine del 30% con riferimento ai proventi dell'anno


1974, da destinare al riequilibrio economico della gestione;





2.introduzione  di  un  livello  minimo  di  utilizzo  della  rete


telefonica da parte di ogni abbonato, al fine di assicurare un più


economico  sfruttamento   degli  investimenti   e   una   migliore


distribuzione dei costi del servizio;





3.un aumento  dei canoni,  del valore dell'impulso e delle tariffe


urbane e  interurbane, articolato  in modo  da adeguare, in misura


più congrua,  ai costi  l'uso di apparecchi accessori e di servizi


speciali; contenere  l'aumento delle  tariffe per le conversazioni


interurbane a  media e  a lunga  distanza rispetto a quello per le


conversazioni a  breve raggio; privilegiare le utenze di rilevante


interesse sociale e quelle private che usufruiscono di impianti ad


utilizzazione plurima;  incentivare una migliore distribuzione nel


tempo del carico del traffico sulla potenzialità degli impianti.





                          A P P R O V A


- gli  indirizzi e  i criteri contenuti nei programmi dell'Azienda


di Stato  e della Concessionaria per lo sviluppo delle attività di


ricerca  nel   settore  delle  telecomunicazioni,  di  particolare


interesse per l'industria elettronica nazionale;





- la proposta dei Ministri delle Poste e Telecomunicazioni e della


Ricerca Scientifica per la costituzione di un fondo per la ricerca


applicata presso  l'IMI, da  destinare a  progetti di  ricerca nel


settore  della   elettronica:   componentistica   e   strumentale,


quest'ultima applicata alle telecomunicazioni e alla informatica.





Roma, 21 febbraio 1975





   IL MINISTRO PER IL BILANCIO


  E LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA


   VICE PRESIDENTE DEL CIPE


   (On.Dr.Giulio Andreotti)








